
c so che da questo regno è stato talvolta suffragato lo stalo 
di M ilano d i 8 0 ,  90 c 100 m ila ducati all’ a n n o ; e quando 
l’ annata de’ grani va p ro sp e ra , gli accrescim enti dell’ en trate  
aggiungono circa 100,000 ducali di più all’ en tra te  regie. Ma 
non devo già lasciar d i d ire  che avendo S. M. antica conces­
sione dalla sede apostolica di conferire a suo gusto alcuni epi­
scopati ed abbazie d i questo re g n o , ha per questo tanto m ag­
gior capitale nelle u tilità  sue ; perciocché con la collazione di 
queste chiese fa mercede a m olti benem eriti servitori s u o i , 
a i quali converria provvedere in  altra m aniera. E  sebbene la 
M. S. è veram ente molto circospetta in  c o n fe rire , tu ttavia 
spesso se le rappresentano persone degne della chiesa, così per 
qualità proprie come per servigj fattile ; con che pare ch’ella 
venga a com plire così con il rispetto  della chiesa , com e con 
I’ u tile suo proprio.

Della m ilizia terrestre e m a rit t im a , ancora ch ’ io non 
possa d ir  cosa che le VY. SS. I I . non abbiano potuto con la 
esperienza della lega c della g uerra  turchcsca vedere p iù  da 
vicino assai ch’ abbia potuto fa r io ,  non lascierò di d ire  quel­
lo che uc ho osservato. Le galee pagate cd arm ate di questo 
regno erano l’ anno passato , 1 5 7 2 , al num ero di 3C , tu tte  
sufficientemente buone ed alcune principali eccellentissim e , c 
quest’ anno 1 5 7 3 , per l’ augum ento che s’ intendeva di dare 
alle forze della lega , doveano esser ridotte  a 50 ; m a con la 
dissoluzione della lega (1) giudico chc a quella som m a non 
si sia a rriv a ti. H anno pochissimi uom ini di buona voglia, così 
perchè il costum e dell.’ a rm a r d i S. M. è tu tto  d i sforzali e 
di sch iav i, come perchè l’ introduzione dell’ a rm a r a ro to lo , 
nel modo che usa la S. V . , m’ è stato detto  che non saria 
quivi to lle rab ile , essendo le o rd inarie  gravezze di tante sorte 
e così eccessive alla povera g e n te , che chi volesse aggiunger 
quest’ a ltra  angaria , po tria  con il troppo tira re  rom per la cor­
da. I re  aragonesi d i N apoli solevano con le forze proprie di

(1) Q uando  V enezia r im a se  b e n  p e r s u a s a  de l p o c o  a iu to  c h e  p o te sse  a n c o ra  
r ip ro m e tte rs i  da  F ilip p o  II p e r  p ro s e g u ire  la  g u e r r a  c o n tro  il T u r c o ,  p e n sò  ad a s ­
s ic u ra rs i c o ll5 in t r o d u r re  tra t ta t iv e  d i p a c e ,  c h e  c o n d u s se ro  b e n  p re s to  a l l ’a c c o rd o  
del 7  m a rzo  1573 , pel q u a le  s i  r is o ls e ro  in  n u lla  tu t te  le sp e ra n z e  che  la v it to r ia  di 
L epan to  aveva ta tto  c o n c e p ire  ai c r is t ia n i .
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